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CIRCOLARE N. 30/2025 

Parma, 28 gennaio 2025 

 

Ogge o: Dimissioni per Fa  Concluden  

 

L’art. 19 della legge 203/2024 integra l’art. 26 del D.Lgs. n. 151/2015 che già disciplina le 

“Dimissioni volontarie e risoluzione consensuale” ha introdoƩo un nuovo comma 7-bis 

secondo il quale “in caso di assenza ingius ficata del lavoratore protra a oltre il termine 

previsto dal contra o colle vo nazionale di lavoro applicato al rapporto di lavoro o, in 

mancanza di previsione contra uale, superiore a quindici giorni, il datore di lavoro ne dà 

comunicazione alla sede territoriale dell’Ispe orato nazionale del lavoro, che può verificare 

la veridicità della comunicazione medesima. Il rapporto di lavoro si intende risolto per 

volontà del lavoratore e non si applica la disciplina prevista dal presente ar colo. Le 

disposizioni del secondo periodo non si applicano se il lavoratore dimostra l’impossibilità, 

per causa di forza maggiore o per fa o imputabile al datore di lavoro, di comunicare i mo vi 

che gius ficano la sua assenza” 

In buona sostanza il Collegato Lavoro (L.203/2024) ha avviato una nuova procedura che 

prevede che, in caso di assenza ingiusƟficata del lavoratore protraƩa oltre il termine previsto 

dal contraƩo colleƫvo nazionale di lavoro applicato al rapporto di lavoro o, in mancanza di 

previsione contraƩuale, superiore a 15 giorni, il datore di lavoro possa darne comunicazione 

alla sede territoriale dell'IspeƩorato nazionale del lavoro, che a sua volta,   può verificare la 

veridicità della comunicazione. 

Il rapporto di lavoro, pertanto, si intende risolto per volontà del lavoratore anche se non 

viene conclusa la procedura telemaƟca di dimissioni, tranne nel caso in cui il lavoratore 

dimostri la sua impossibilità di prestare aƫvità lavoraƟva, per causa di forza maggiore o per 

faƩo imputabile al datore di lavoro. 

 

Istruzioni OperaƟve IspeƩorato Nazionale del Lavoro ( nota del 22/01/2025 prot. 579) 

Il datore di lavoro è tenuto a comunicare alla sede territorialmente competente 

dell'IspeƩorato del lavoro l'assenza ingiusƟficata del lavoratore oltre il termine previsto 

dal contraƩo colleƫvo nazionale di lavoro applicato al rapporto di lavoro o, in mancanza 

di previsione contraƩuale, superiore a quindici giorni, qualora questa sia protraƩa oltre il 

termine di 15 giorni; A tal proposito si precisa  che il testo normaƟvo non specifica se i 
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quindici giorni debbano intendersi di calendario, lavoraƟvi, o di effeƫvo lavoro, ma l'art. 

2963 c.c. prevede che "I termini di prescrizione contempla  dal presente codice e dalle 

altre leggi si computano secondo il calendario comune”. 

Non si computa il giorno nel corso del quale cade il momento iniziale del termine e la 

prescrizione si verifica con lo spirare dell'ulƟmo istante del giorno finale. Se il termine scade 

in giorno fesƟvo, è prorogato di diriƩo al giorno seguente non fesƟvo 

La comunicazione da parte del datore di lavoro, necessaria per comunicare il 

comportamento concludente del lavoratore, deve essere inviata solo al termine 

eventualmente individuato dal contraƩo colleƫvo applicato o che, in assenza di una 

specifica previsione contraƩuale, siano trascorsi almeno 15 giorni dall'inizio del periodo di 

assenza. A tal proposito, si precisa che il contraƩo colleƫvo nazionale di lavoro deve 

disciplinare le assenze che comportano la dimissione del lavoratore, mentre non rilevano 

il numero di giornate di assenze che sono annoverate fra le condoƩe illecite del lavoratore, 

uƟli ai fini di una procedura disciplinare. La competenza territoriale dell'IspeƩorato è da 

individuarsi in base al luogo di svolgimento del rapporto di lavoro, a nulla rilevando la sede 

legale dell'azienda, qualora differente da quella produƫva presso cui è impiegato il 

lavoratore. 

La comunicazione deve riportare tuƩe le informazioni a conoscenza dello stesso datore 

di lavoro, in relazione ai daƟ anagrafici ed ai recapiƟ (anche telefonici e di posta 

eleƩronica), necessari per aƫvare eventuali comunicazioni da parte dell'INL al lavoratore. 

Sulla base della comunicazione pervenuta e di eventuali altre informazioni già in possesso 

della sede territorialmente competente dell'INL, potrà essere avviata una verifica sulla 

"veridicità della comunicazione medesima": i funzionari della sede territoriale dell'INL 

potranno, quindi, prendere contaƫ con il lavoratore, con lo scopo di accertare se 

effeƫvamente il lavoratore non si sia più presentato presso la sede di lavoro, né si sia 

trovato nella condizione di poter comunicare la propria assenza. 

QuesƟ accertamenƟ devono essere avviaƟ e conclusi con la massima tempesƟvità e 

comunque entro il termine di 30 giorni dalla ricezione della comunicazione trasmessa 

dal datore di lavoro. 
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Dimissioni o licenziamento? 

 

Al ricorrere della faƫspecie riguardante l’assenza ingiusƟficata per oltre 15 gg o diversa 

previsione contraƩuale, il rapporto di lavoro si intende risolto per volontà del lavoratore 

e il datore di lavoro potrà procedere alla comunicazione obbligatoria di cessazione per 

dimissioni del lavoratore e, contestualmente, alla comunicazione formale alla sede 

territorialmente competente dell'IspeƩorato Nazionale del Lavoro. 

La risoluzione sarà, tuƩavia, priva di effeƫ nel caso in cui il lavoratore dimostri 

"l'impossibilità, per causa di forza maggiore o per fa o imputabile al datore di lavoro, di 

comunicare i mo vi che gius ficano la sua assenza". 

Laddove il lavoratore dia effeƫvamente prova di quanto sopra o nel caso in cui l'IspeƩorato 

accerƟ autonomamente la non veridicità della comunicazione del datore di lavoro, non può 

trovare applicazione l'effeƩo risoluƟvo del rapporto di lavoro di cui al secondo periodo del 

nuovo comma 7-bis con la conseguente ricosƟtuzione (O REINTEGRA?) del rapporto di 

lavoro. 

Gli effeƫ delle dimissioni per faƫ concludenƟ consenƟranno al Datore di Lavoro: 

di non versare ad INPS il contributo di ingresso all'assegno di disoccupazione NASpI; 

- di traƩenere al lavoratore l'indennità di mancato preavviso, così come quanƟficata dal 

contraƩo colleƫvo applicato.  

 

Dimissioni per faƫ concludenƟ e Casi ParƟcolari di Dimissioni 

 

La normaƟva sulle dimissioni pone parƟcolare aƩenzione alla tutela al diriƩo al lavoro di 

talune categorie di lavoratori, fra cui i lavoratori entro i 12 mesi da quando contraggono 

matrimonio, i lavoratori padri che hanno fruito del congedo obbligatorio e le lavoratrici 

madri. 

In relazione alla nuova procedura di dimissioni per faƫ concludenƟ, nulla è 

espressamente previsto con riferimento alla disciplina di tutela prevista nei casi di 
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dimissioni per genitori lavoratori e in caso di matrimonio; a tal proposito, traƩandosi di 

disciplina speciale, in aƩesa di nuove precisazioni, pare ritenersi valida e applicabile la 

norma che subordina la cessazione del rapporto di lavoro del lavoratore/lavoratrice alla 

procedura di convalida 

Lo Studio resta a disposizione. 

 

       PAOLO PERCALLI 
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